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Laura Rio
nostro inviato a Sanremo

In un Festival all’insegna della musica italia-
na e senza alcun ospite straniero, non poteva
mancare un riferimento su chi dell’italianità ha
fatto una bandiera e in questo modo si è portato
dalla sua parte gran parte degli elettori. Così la
nostra domanda, ieri a Sanremo durante la pre-
sentazione ufficiale del Festival che si terrà dal 5
al 9 febbraio, sulla politica dell’immigrazione,
sulla decisione di Salvini di chiudere i porti, sul
caso di Sea Watch e Sea Eye, ha scatenato il
Baglioni sociale, il cantautore protagonista di
tanti eventi a favore della multiculturalità.
«Siamo alla farsa - ha detto il presentatore

della kermesse - . Non si può risolvere il proble-
ma dimilioni di persone inmovimento bloccan-
do lo sbarco di 40-50 persone. O dicendo: due li
prendi tu e cinque io». E ancora: «Credo che le
misure che sono statemesse in campo dal gover-
no non siano all’altezza. Non lo sono state nean-
che quelle dei governi precedenti e questo ha
portato alla situazione disastrosa in cui ci trovia-
mo ora. La classe politica, quella dirigente e
l’opinione pubblica hanno mancato paurosa-
mente. Siamo un Paese incattivito, rancoroso,
guardiamo con sospetto anche la nostra ombra,
e questo è un disastro prima di tutto intellettua-
le. Siamo vicini all'anniversario della caduta del
Muro di Berlino e noi invece ne stiamo alzando
altri. Anzi non li abbiamo mai abbattuti». Poi
Baglioni aggiunge una frase che pare sostenere
le scelte di Salvini: «Io sono stato sempre contra-
rio ai viaggi clandestini perché provocano mor-
ti. Abbiamo realizzato tanti incontri a Lampedu-
sa su questi temi proprio nella speranza di met-
tere in allarme chi di dovere», ma conclude: «Mi
sento uno sconfitto, non è servito a nulla. Il pro-
blema non si può risolvere chiudendoci nei con-
fini». Infine, un’altra frase indirizzata al mini-
stro dell’Interno: «Non credo che un dirigente
politico oggi abbia la capacità di risolvere la que-
stione, ma almeno dovrebbe dire la verità e am-
mettere che siamo di fronte a un grande proble-
ma e dobbiamo metterci nella condizione di
risolverlo». Pronta la replica di Salvini che, no-
nostante la durissima battaglia in corso sullo
sbarco dei migranti a Malta, trova il tempo di
rispondere tramite tweet: «Baglioni? Canta che
ti passa, lascia che di sicurezza, immigrazione e
terrorismo si occupi chi ha il diritto e il dovere
di farlo». Si preannuncia un Sanremo agitato...

I
l rischio è che arrivi «un
esercito di kamikaze in Ita-
lia». La deposizione shock

di un mezzo pentito ha alzato il
velo sull’intreccio fra l’immigra-
zione clandestina dalla Tunisia
e il terrorismo. E fatto scattare
l’operazioneAbiaddelRaggrup-
pamentoOperativoSpecialeCa-
rabinieri, che ha interessato ieri
le province di Palermo, Trapa-
ni, Caltanissetta e Brescia. La
Procura distrettuale antimafia
del capoluogosicilianohaemes-
so 15 mandati di cattura per
smantellare una rete composta
da tunisini, due italiani eunma-
rocchino, che rappresentava
«un’attuale e concretaminaccia
alla sicurezza nazionale». Sette
sono ancora latitanti compreso
uno dei capi, Khaled Ounich,
che inneggia alla guerra santa e
al Califfato facendo proseliti-
smoepropagandavia socialnet-
work.
Nonsolo associazioneperde-

linquere finalizzata al favoreg-
giamento dell’immigrazione
clandestina,maanche istigazio-
neal terrorismo. La rete garanti-
va viaggi veloci e sicuri nel tratto
dimare fra la Tunisia e la Sicilia
ai clandestini che erano dispo-
sti a pagare 5.000 dinari tunisi-
ni, circa 1.500 euro.Abordo, pe-
rò, sarebbero saliti anche dei ri-
cercati per reati comuni o anco-
ra peggio dei terroristi. Per loro
la tariffa veniva raddoppiata a
3.000 euro. Uno degli arrestati,
Monji Ltaief ha tranquillamente
raccontato in un bar di Marsala
«che a bordo di un gommone»
sfuggito alla guardia costiera tu-
nisina ediretto in Italia «c’erano
anche tre “barbuti”» come ven-
gonodefiniti imilitanti jihadisti.
«Sedici volte sono andato in

Tunisia, sedici volte vado in Tu-
nisia e torno…», diceva al telefo-
no un’indagato senza sapere di

essere intercettato. Assieme ai
clandestini venivano imbarcate
anche sigarette di contrabban-
do. Il tragitto fino alla Sicilia du-
rava appena tre ore e mezzo. Si
trattadei cosiddetti «sbarchi fan-
tasma», grazieanatanti attrezza-
ti e conmotori potenti. Nel 2018
sonostati intercettati dopo l’arri-
vo in Sicilia, Calabria o Sarde-
gna 3587 persone, ma chissà
quante hanno fatto perdere le
tracce. Quasi lametà, 1780, era-
no tunisini e 552 algerini.
L’indagine è partita dalle di-

chiarazione di un mezzo penti-
to, Arb Ben Said, che nel 2016

ha parlato del pericolo dell’arri-
vo di «un esercito di kamikaze»
nel nostro paese. Agli inquirenti
ha raccontato i suoi timori che
«attraverso il sistema di collega-
menti via mare dell’organizza-
zione che ho conosciuto in Sici-
lia alcuni terroristi possano
giungere in Italia con il loro aiu-
to». I carabinieri hanno scoper-
to cheOunich, uno dei capi del-
la rete, è un jihadista in contatto
via Facebook con altri militanti
pro Stato islamico o Al Qaida.
Sul social pubblica frasi come
«ogni stato ha il suo turismo e il
mio turismo è la guerra santa in
nome di Allah». Lo sfondo è il
mondo con una donna velata
dalla testa ai piedi che indossa
probabilmente una cintura
esplosiva ed unmujahed inmi-
metica armato di kalashnikov.
Non mancano video e immagi-
ni di guerra dalla Libia alla Siria
e sgozzamenti dei prigionieri.
Per Ounich, ancora latitante,
«c’è solo una morte e per que-
sto dev’essere in nome di Al-
lah». Oppure ricorda a tutti che
«il paradiso è sotto l’ombra del-
le spade».
La reteprocuravaanchedocu-

menti falsi ed i capi investivano
i proventi del traffico occultan-
doli «in proprietà immobiliari»
odepositandoli «inbanche tuni-
sine su conti fittiziamente inte-
stati» scrive l’accusa. Ltaief, uno
degli arrestati, ha ammesso du-
rante un’intercettazione di ave-
re «suscitato l’attenzione del
BattaglioneAnti-TerrorismoTu-
nisino il quale starebbe svolgen-
do delle investigazioni volte ad
accertare la finalità di sospette
operazioni finanziarie».
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